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NORME DI ATTUAZIONE DEL P.E.C. Ha 47 

 
Di seguito vengono riportate, suddivise per grandi settori, norme e prescrizioni che regolano le 
attività di trasformazione urbanistica ed edilizia, all'interno dell'area Ha 47, come previsto dagli 
elaborati del P.E.C. 
1. ELABORATI DEL P.E.C. Ha 47: 

- Schema di convenzione 
- Relazione tecnica illustrativa 
- Norme di attuazione 
- Relazione fotografica 
- Autocertificazione clima acustico per il PEC 
- Relazione geologica 
- Computo metrico estimativo di massima delle opere di urbanizzazione previste 
- Elaborati grafici: 

- Tavola n. 1 – Estratti Planimetrie Computi; 
- Tavola n. 2 – Estratti Planimetrie Computi; 
- Tavola n. 3 – Sezioni longitudinali – trasversali; 
- Tavola n. 4 – Tipologie edilizie degli edifici; 
- Tavola n. 5 – Progetto preliminare opere di urbanizzazione – Estratti planimetrie computi; 
- Tavola n. 6 – Rappresentazione planovolumetrica; 

 
2. LA SISTEMAZIONE DELL'AREA A VERDE PUBBLICO 
Il progetto dovrà prevedere la messa a dimora di una tipologia di esemplari: l’”Acer Campestre”, di 
1°/2° grandezza. 
L'impianto degli alberi dovrà avvenire a filo terra, senza cordolo di debilitazione dello stallo, 
all'interno di un'apposita aiuola prevista in progetto, della larghezza di 1 m, che si sviluppa 
longitudinalmente rispetto all’area di manovra, fra i parcheggi in linea e il marciapiede. 
Per la sistemazione delle aree a verde e parcheggi pubblici verrà sistemato il terreno naturale e 
successivamente seminato. 
 
3. ILLUMINAZIONE 
L'illuminazione degli spazi sarà caratterizzata dai seguenti ambiti distinti: 

- Illuminazione della viabilità di distribuzione e dell’area a parcheggio 
All'interno del progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione verrà presentato un progetto 
coordinato di illuminazione individuando i corpi illuminanti e le specifiche caratteristiche 
prestazionali da installare in ciascuno degli ambiti sopraindicato. 
 
4. SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE SPAZI  PUBBLICI 
Per il superamento delle barriere architettoniche oltre alle disposizioni di legge in materia occorrerà 
attuare nei singoli progetti i seguenti accorgimenti: 
gli attraversamenti pedonali della viabilità di distribuzione privata dovranno essere ad una quota 
altimetrica superiore di 7 cm rispetto alla sede stradale, realizzando di fatto sulla carreggiata dei 
dossi dissuasori, che si collegheranno al marciapiede tramite delle rampette di raccordo. Tali 
attraversamenti saranno realizzati in asfalto. 
I progetti delle opere di urbanizzazione dovranno essere corredati da un apposito elaborato afferente 
i percorsi pubblici e relativi superamenti delle barriere architettoniche. 
 
 



 
5.  PARAMETRI EDILIZI ED URBANISTICI DI RIFERIMENTO  
In applicazione di quanto prescritto dal P.R.G.C vigente, si riportano di seguito i principali 
parametri di riferimento per l'edificazione nell'area oggetto del presente P.E.C.: 
- L'indice di utilizzazione territoriale, pari a 1 mq/mq, consente di realizzare una superficie 
utile lorda massima pari a mq 3.547,333. 
L'articolazione nei vari lotti, come indicato nella Tavola 2 del P.E.C., potrà differire in sede di 
rilascio dei singoli permessi di costruire, nei limiti posti dalla convenzione urbanistica, e fermo 
restando la quantità totale massima consentita pari a mq 3.547,333. Si precisa che i valori riportati 
nella suddetta tavola corrispondono alle superfici massime consentite all'interno di ciascun lotto, 
consentendo ovviamente possibilità di realizzare delle superfici inferiori, nonché lo spostamento fra 
lotto e lotto nella misura massima del 15%. 
- Il rapporto di copertura, pari ad 50% della superficie fondiaria in progetto, per tipologie uni 
e bifamiliari, e 35% per tipologia plurifamiliari.  
 
 
6. ASPETTI DI NATURA PROGETTUALE TIPOLOGICO-ARCHITE TTONICA 
Elementi tipizzanti gli insediamenti: 
 
Recinzioni 
Viene individuata una tipologia di recinzione da realizzare nell'intero PEC avente la funzione di 
determinare un insieme organico e coordinato per la delimitazione delle aree fondiarie, nel rispetto 
delle prescrizioni riportate nel Regolamento edilizio del Comune di Settimo T.se. 
La tipologia costruttiva di ogni singola recinzione sarà obbligatoria per ciascun lotto di intervento, 
in particolare: 

- le recinzioni fronteggianti le parti pubbliche saranno realizzate con uno zoccolo in CLS di 
altezza massima 60 cm con sovrapposti pannelli metallici di fattura simile per tutto il PEC; 
si riporta di seguito immagine della recinzione tipo 

 
 



 
Facciate e coperture 
Le facciate principali, in particolare quelle poste sul fronte strada, e le coperture saranno realizzate 
nei vari lotti nel modo seguente: 
Lotti 1-2: 

- Facciate intonacate, in paramano con possibili inserti in intonaco colorato; 
- Tapparelle o persiane a “gelosia”; 
- Tetti in similcoppo - tegola  tipo  "portoghese"e/o  coperture in metallo (uniformemente 

sull'intero ambito) 
Lotti 3-4-5-6: 

- Facciate intonacate, in paramano con possibili inserti in intonaco colorato; 
- Tapparelle o persiane a “gelosia”; 
- Tetti in similcoppo - tegola tipo "portoghese", e/o coperture in metallo (uniformemente 

sull'intero ambito). 
Qualora, in sede di rilascio dei singoli permessi di costruire, le tipologie edilizie prevedessero la 
realizzazione di abbaini e/o lucernari, occorrerà rispettare le prescrizioni previste dal regolamento 
edilizio del Comune di Settimo T.se. 
 
 
Piani fuori terra  
Il numero dei piani fuori terra massimi ammissibili sono 3 per ogni lotto o sublotto. 
Il numero dei piani massimo ammissibile consente comunque un numero di piani inferiore. 
 
 
Sottotetti 
In sede di rilascio dei singoli permessi di costruire, al fine di identificare di volta in volta la 
tipologia dei sottotetti in progetto (agibili, usabili o non agibili), dovranno essere verificate le 
condizioni di cui all'art. 10 delle NTA del P.R.G.C, vigente. 
 
 
Autorimesse interrate 
In fase di rilascio dei singoli permessi di costruire verrà verificata la quantità in progetto per ciascun 
lotto ai sensi dell’art. 58 delle NTA del PRGC vigente. L'eventuale eccedenza rispetto alle 
autorimesse destinate a pertinenza delle unità immobiliari in progetto, sarà oggetto di 
corresponsione degli oneri legati al Permesso di costruire. 
 
 
Distanze dai confini e fili di fabbricazione 
La tavola n. 2 allegata al P.E.C, riporta, con linea tratteggiata di colore viola, l'individuazione del 
limite di edificabilità degli edifici principali all'interno di ciascun lotto edificatorio. 
Tali limiti sono riferiti al filo di fabbricazione dei piani fuori terra previsti in progetto. I fabbricati 
destinati ad autorimesse interrate e fuori terra, potranno essere realizzati anche a confine. 
 
 
Raccolta differenziata 
Dovrà essere predisposta, all’interno di ogni lotto o sublotto su superficie privata, un’area ecologica 
dedicata al posizionamento dei contenitori atti alla raccolta dei rifiuti solidi urbani. Il 
dimensionamento ed il numero di contenitori dovrà essere stabilito mediante le “Modalita’ di 
calcolo delle aree ecologiche per la raccolta differenziata dei rifiuti” comunali. Relativamente al 
posizionamento delle aree ecologiche si rimanda a quanto indicato nei seguenti documenti: 



“Regolamento per la disciplina dei servizi di smaltimento rifiuti”, come modificato con DCC n. 87 
del 28/09/2007”; 
 
 
Teleriscaldamento e connettività 
Ai sensi dell’art. 53 delle NTA  
“Previa valutazione da parte del gestore della rete, è dovuto l’obbligo dell’allacciamento per gli 
interventi edilizi per i quali è previsto un impianto di produzione energetica avente potenza uguale o 
superiore a 150 kW. Tale obbligo non ricorre qualora la diversa soluzione energetica proposta 
risulti essere maggiormente performante, rispetto alla soluzione del teleriscaldamento, in ordine alle 
emissioni di gas ad effetto serra, calcolate mediante il sistema di valutazione SICEE approvato dalla 
Regione Piemonte. 
I nuovi interventi di trasformazione urbanistica e/o edilizia dovranno prevedere la predisposizione, 
per l’allacciamento alla rete cittadina di connettività (fonia, dati, immagini, ecc.. ) in banda 
ultralarga su fibra ottica, mediante realizzazione di adeguata canalizzazione di ingresso nell'edificio 
e in colonna montante di distribuzione interna alle singole unità componenti.” 
 
 
Invarianza idraulica  
Ai sensi dell’art. 65 septies delle NTA del PRGC vigente dovranno essere predisposti, per ogni 
singolo lotto o sublotto su superficie privata, tutti gli accorgimenti necessari a soddisfare 
l’accoglimento del volume di acque di prima pioggia calcolato ai sensi dell’art. succitato. 
Per le parti pubbliche viene sovradimensionata, e dotata di specifico dispositivo di efflusso, la rete 
di raccolta delle acque bianche al fine di soddisfare il maggior volume in progetto. 


